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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

TUTTI UGUALI TUTTI DIVERSI 

 

SETTORE: ASSISTENZA 

Area di Intervento: DISAGIO ADULTO 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO:  
Il progetto ha l’obiettivo di favorire il raggiungimento di una maggiore integrazione sociale e una maggiore autonomia per 

persone che hanno difficoltà legate alle varie tipologia di disabilità e quindi tendono ad isolarsi. 

Le problematiche inerenti la disabilità sono rilevanti sia quantitativamente sia qualitativamente, per la complessità che 

presentano; nonostante i vari servizi erogati, sul territorio della Piana di Lucca e nel territorio di Prato sono presenti molte 

famiglie che da sole affrontano giornalmente le difficoltà legate alla disabilità. Le persone disabili oltre ai bisogni 

assistenziali e all'inserimento scolastico e lavorativo, necessitano di un vero e proprio inserimento o meglio inclusione sociale 

che è dato dalla partecipazione alle attività ludico- ricreative che il territorio offre. 

Nelle persone disabili c'è il bisogno di una maggiore autonomia e di vivere maggiori opportunità di socializzazione e di 

scambio che permettono una maggiore partecipazione alla vita della comunità. Tali opportunità consentono di scoprire ed 

arricchire le proprie dimensioni, di riunire ciò che si è e ciò che si vorrebbe essere, di definire il proprio spazio di autonomia; 

rappresentano possibilità di impegno del proprio tempo libero. 

Il tempo libero è un momento fondamentale per tutti perché ognuno, disabile o normodotato, ha necessità e bisogno di 

trovarsi con gli altri per socializzare, per strutturare in modo significativo la propria dimensione affettiva e relazionale, per 

divertirsi. Il tempo libero per le persone disabili è ancor più importante visto che, per ragioni personali, relazionali e sociali, 

spesso hanno poche opportunità di confronto con la realtà perché molto spesso s'incontrano ostacoli, non solo di carattere 

pratico, ma anche di natura psicologica, legati ad un senso di disagio per la propria condizione. 

Il tempo libero deve divenire una dimensione ordinaria della vita della persona con disabilità e per realizzare questo è 

importante e fondamentale l'intervento sinergico di tutti: istituzioni, associazioni, volontariato, servizio civile, famiglia, enti 

locali. 

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

I criteri e le modalità di selezione dei volontari sono interamente mutuati dal sistema del Dipartimento. 

In aggiunta, sono stati introdotti due criteri correttivi, con lo scopo di mitigare alcuni fenomeni distorsivi osservati nel corso 

degli anni applicando tale sistema. In particolare, l’alto numero di rinunce tra i primi classificati nelle selezioni 

(essenzialmente dovute all’entrata del candidato nel mondo del lavoro) fa ritenere che le griglie in questione assegnino un 

peso preponderante alla formazione/esperienza/preparazione professionale, a discapito di altri aspetti (quali la giovane età del 

candidato) con il risultato di selezionare persone che ormai sono mature per l’impiego e relativamente poco motivate verso 

l’esperienza di SC. 

CRITERIO ETA’. Per prevenire la supervalutazione delle competenze professionali, è stato introdotto un parametro 

correttivo nella griglia di valutazione del curriculum: il punteggio totale dei campi dedicati alle pregresse esperienze (CAMPI 

A, B, C, e D) sono decurtati del 20% se il candidato ha compiuto il 25° anno, e del 40% se ha compiuto il 27° anno. 

Analogamente, la decurtazione del 40% si applica ai candidati che abbiano svolto o stiano svolgendo il Servizio Civile 

Regionale. 

CRITERIO MOTIVAZIONALE. Per premiare l’impegno consapevole nel SC, rispetto ad atteggiamenti di ripiego nella 

scheda del Dipartimento per la valutazione del colloquio con il candidato la voce DISPONIBILITA’ DEL CANDIDATO 

ALLA CONTINUAZIONE DELLE ATTIVITA’ AL TERMINE DEL SERVIZIO è sostituita con QUALITA’ DELLE 

ASPETTATIVE DEL CANDIDATO RISPETTO AL SERVIZIO. 

 

POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Posti disponibili totali: 13 

 

 

Sedi di svolgimento:  

Associazione Dynamo Camp: 2  posti 

Anffas Onlus di Lucca - A Casa nostra: 2 posti 



Anffas Onlus di Lucca – Casa Famiglia L’Aquilone: 2 posti 

Fasm – Sede Associazione: 3 posti 

Associazione Lu.ce Onlus: 2 posti 

APS Archimede - La Tela di Penelope: 2 posti 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 
   

• FASM: 

Tutti i pomeriggi dal lunedì al sabato: uscite individuali dei ragazzi con i volontari dalle 16,00 alle 19,00 circa. I volontari 

entreranno in servizio alle 15,30 fino alle 19,30 con possibili variazioni di orario e dei giorni. 

Il Lunedì pomeriggio, dalle 16 alle 18 si riunisce la redazione del Giornalino “Raccontiamoci” che vede impegnati 

attivamente i ragazzi che partecipano a un percorso di integrazione sociale.  

Martedì pomeriggio e giovedì pomeriggio circa dalle 16 alle 18 si allenano le squadre di pallavolo e calcetto della FASM 

(Progetto Sport AroniosaMente"). 

Il Giovedì sera uscita di gruppo (pizza, o Karaoke, o gelato, o cinema a seconda della stagione e del tempo), dalle 20,00 alle 

23,30, con possibili variazioni. 

Il Venerdì pomeriggio, dalle 16 alle 18, passeggiata sulle mura di Lucca. 

Nei mesi invernali il sabato sera si gioca a tombola ogni 15 giorni dalle 21,00 alle 23,15 circa.  

Nel pomeriggio, i volontari entreranno in servizio intorno alle 15.00 e per quanto riguarda i momenti previsti la sera, i 

volontari entreranno alle h. 20,30 fino alle h. 23,45 con possibili variazioni. 

Nell’arco dell’anno il progetto “ESCI CON NOI” prevede alcune gite di un giorno di domenica e due gite di più giorni in 

Italia e all’ estero che comprenderanno il fine settimana. 

Festa di Fine anno con cenone nella sede. 

 

• SEDI ANFFAS 

Attività di supporto giornaliera come descritta sopra. I ragazzi del servizio civile svolgeranno un ruolo partecipativo e di 

collaborazione nelle varie attività che vengono svolte; fornendo un aiuto concreto nella realizzazione dell'attività, anche 

affiancando un piccolo gruppo di ragazzi su cui creare un lavoro mirato volto ad acquisire o rafforzare delle abilità. I 

volontari potranno proporre nuove attività da  organizzare ed anche decidere  la strutturazione dell'attività con gli operatori. Il 

ruolo dei ragazzi del servizio civile diviene un ruolo che prende parte alla globalità del progetto sempre in collaborazione con 

gli operatori. 

 

• ASS. LU.CE ONLUS 

Centro psicoeducativo per la diversa abilità psichica “LIGHT-LAB” 

Tutti i giorni aperto per le attività indicate nel riquadro: 

 I volontari collaboreranno giornalmente, a supporto del personale dell’associazione, in tutte le attività, potendo anche, dopo 

un periodo iniziale di orientamento, decidere in quale operare per il maggior numero di ore a loro disposizione tra le attività 

di gruppo/laboratorio presso il centro e quelle presso il domicilio delle persone diversamente abili. 

 

 

• ARCHIMEDE ASP – LA TELA DI PENELOPE 

I giovani volontari in servizio civile coadiuveranno gli operatori tecnici ed i volontari dell’associazione 

- Nelle varie fasi della produzione tessile dei manufatti 

- Nella fase di commercializzazione e vendita degli stessi, partecipando anche ad eventi, feste, banchetti sul territorio 

- Nella fase di ideazione dei manufatti stessi, potendo anche proporre prodotti e nuove realizzazioni 

- Nel sostegno e nell’accompagnamento delle persone disabili utenti dei servizi dell’associazione 

 

• ASSOCIAZIONE. DYNAMO CAMP 

In funzione delle azioni previste e tenendo conto delle predisposizioni personali, i ragazzi del servizio civile supporteranno i 

volontari e gli operatori all’interno del Camp. I volontari saranno seguiti dall’OLP che oltre a disporre i turni e le 

programmazioni, li affiancherà nella conoscenza del Camp e delle persone a cui si riferiranno per lo svolgimento delle 

diverse attività. La programmazione sarà resa nota ai ragazzi in servizio civile grazie a riunioni e incontri periodici. 

Essendo di supporto i ragazzi saranno sempre affiancati da personale esperto e dal proprio OLP . 

Previa formazione e secondo i turni stabiliti i ragazzi saranno coinvolti nell’ambito dell’attività 1: 

- Controllo e organizzazione del materiale 

- Partecipazione e sviluppo delle varie attività con gli ospiti 

- Partecipazione e supporto allo svolgimento delle attività di arrampicata ; 

- Partecipazione e supporto allo svolgimento delle attività di arco; 

- Partecipazione e supporto allo svolgimento delle attività di fattoria. 

 

Nell’ambito dell’attività 2, i ragazzi affiancheranno gli operatori in: 

- Accoglienza dei gruppi; 

- Informazione dei partecipanti; 

- Organizzazione del materiale per la realizzazione delle attività; 

- Partecipazione e monitoraggio delle attività organizzate; 

- Raccolta dei feedback e condivisione con il gruppo di lavoro ed i referenti. 

 

Nell’ambito dell’attività 3, saranno coinvolti nella seguenti attività: 

- Partecipazione ad eventi; 

- Diffusione e promozione dell’attività di Associazione Dynamo Camp Onlus; 



- Informazione e accoglienza; 

- Redazione di report 

- Produzione e archiviazione di materiale foto/video 

- Attività ludico-ricreative; 

- Supporto punto informativo/segreterie 

Infine nell’attività 4, sono previste: 

- Redazione del diario di bordo 

- Esposizione e restituzione dei feedback verso i responsabili e team di lavoro. 

 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
Nessuno 

 

SERVIZI OFFERTI (eventuali): 
Nessuno 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:  
1400 monte ore annuo 

30 ore settimanali distribuite su 5 giorni 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:  
Il riconoscimento dei crediti formativi sarà attribuito dai Consigli di Corso di Laurea sulla base della certificazione prodotta 

dallo studente, attestante l’attività svolta, e dell’attinenza della formazione acquisita, con le discipline del corso di studi 

seguito.  

 

 

I volontari potranno far tesoro di una base teorica sulla quale riuscire a maturare, durante il servizio stesso, competenze 

pratiche specifiche successivamente spendibili in un contesto professionale o di futuro approfondimento. 

Nello specifico, la partecipazione al progetto permetterà ai volontari di acquisire competenze specifiche quali: 

1. approccio alle problematiche sociali inerenti la salute mentale 

2. maggiore conoscenza di sé per relazionarsi al meglio con l’altro 

3. acquisizione delle capacità di sostegno e partecipazione empatica alla persona che vive un disagio e alla sua 

famiglia 

4. rafforzamento delle capacità relazionali e organizzative 

5. strumenti per contribuire alla lotta allo stigma e al pregiudizio 

 

Come già esplicitato al precedente punto 8.1 della scheda progetto, si prevede la valutazione di gruppo delle competenze 

acquisite nel percorso di servizio intrapreso, che permetterà di focalizzare attitudini, abilità, conoscenze, nonché di analizzare 

e valorizzare la storia formativa di ciascun volontario, individuandone i punti di forza e gli elementi da potenziare anche ai 

fini di un successivo inserimento nel contesto lavorativo 

I volontari avranno modo di mettere in gioco le loro conoscenze e le loro abilità nei seguenti ambiti:  

- della relazione interpersonale  

- nella gestione di piccoli gruppi  

- nell’utilizzo e gestione di strumentazioni e materiali didattici .  

 

A tale proposito i volontari avranno modo di migliorare le loro competenze in merito a:  

- comunicazione interpersonale  

- gestione della attivazione giovanile  

- puntualità e rispetto degli impegni presi  

- relazione positiva con i superiori  

- uso del computer con finalità didattiche  

- conoscenza di elementi di progettazione  

- metodi per la progettazione individualizzate  

- tecniche di archivio e di documentazione  

- conoscenze delle problematiche sul disagio nella fascia adolescenziale e giovanile 

- conoscenza delle problematiche relative all’integrazione dei diversamente abili. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:  
1. Tecniche esperienziale di comunicazione e ascolto nella relazione d’aiuto. 

2. Il volontario nella salute mentale 

3. La disabilità nella scuola e l’insegnante di sostegno in Italia 

4. Tecniche di animazione 

5. L’empatia come modalità di lavoro con la disabilità 

6. Elementi per la supervisione dei casi 

7. Abilitazione e riabilitazione cognitiva 

8. Attività di autonomia territoriale 

9. Tecniche di attività creative ed espressiva 

10. laboratori sulle abilità di letto-scrittura, 



11. Nozioni su pianificazione e apprendimento. 

12. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. 

Il modulo 12 sarà erogato entro i primi 90 giorni di servizio come da Linee guida pubblicate con Decreto del Capo del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 160/2013 prot. 13749/1.2.2 del 19/07/2013 

 

Tutti gli incontri avranno una durata di 5 ore per un totale di 60 ore 

Il percorso di formazione specifica prevede inoltre momenti di conoscenza teorico - pratica dell’ente presso cui il volontario 

svolgerà il servizio civile, con particolare attenzione, oltre alle mansioni da svolgere, alla specificità del ruolo del volontario 

rispetto a quello delle altre professionalità presenti nel medesimo contesto. 


